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Regione 

E' già lite 
in giunta: 
tutto fermo 
§ • La tregua llrmala alla Re
gione e già Minta. La maggio-
raro», che solo dieci giorni la 
ha eletto II •presidente provvi
sorio- Bruno Lindi, si è già 
divisa su provvedimenti im
portanti; i contrasti tra i partiti 
e le scaramucce tra gli asses
sori hanno bloccato il lavoro 
delle commissioni agricoltu
ra, unita e cultura. La lite tra 
due assessori, il democristia
no Benedetto e il socialdemo-
crativo Pulci, rischia di finire 
davanti al commissario di go
verno: il pentapartito ha deci
so di affidare all'esponente 
del Psdi (che dirige l'assesso
rato al trasporto la delega per 
l'ambiente. -Perché a lui? - ha 
protestato Benedetto - L'am
biente tocca a me che dirigo 
l'urbanistica. Presenterò per
d i un esposto al commissario 
di governo-. Si attendono 
mosse definitive. 

La seconda spina riguarda 
la gestione dell'Istituto per il 
diritto allo studio dell'Univer
sità iLa Sapienza-; sull'opera
to del presidente Aldo Rivela 
la commissione cultura ha 
svolto un'indagine. Ma la rela
zione finale, firmata dal de 
Curai e giudicata -troppa buo
na- con Rivela, non ha trovato 
buona accoglienza tra gli altri 
partili- Piuttosto che finire in 
minoranza la Oc ha accettalo 
di rinviare lutto per studiare 
un nuovo testo, Stessa scena 
nella commissione sanità. C'è 
maretta dentro II Psl per l'ele
zione del nuovo presidente: 
sono In gara Adriano Redler e 
Luigi Pallottinl. In attesa non 
si elegge nemmeno il vice pre
sidente de (candidato è Cre
scenzo Di Paola) e tutto resta 
fermo, Venerdì scorso i comi-

mandato all'ari* i lavori della 
commisaloiw che doveva di
scutere importanti provvedi
menti per le Usi. Ieri Santoni 
si « lamentato perché là sua 
delibera sul -tétti* di spesa per 
I degenti in ospedale non * 
stata discussa in commissio
ne: ma alla riunione mancava
no proprio i suoi amici di par
tito, In commissione agricol
tura non sono invece passali i 
finanziamenti tll'ovjcoltura^ 
questa volta ha dato forfait 
l'assessore socialista Giusep
pe Paltotta. 

A x » tornati più litigiosi di 
prima - commenta Pasqualina 
Napoletano, capogruppo del 
Pel * riescono « Woccare an
che le cose ptì normali e ordi
narie. | provvedimenti si ap
provano solo perche (comu
nisti garantiscono' la maggio-
rama-, fluesta manina Intanlo 
c'è una delle ultime riunioni 
del consiglio prima delle eie-
aloni; in discussione leggi sul-
l'artigianato, l'urbanistica e I 
servii per le borgate. U giun
ta presenterà pure il nuovo ca-. 
lendarto della caccia; aprirà 11. 
20 settembre e chiuderà II 10 
marzo, UL.Fo. 

Sosta sei 
«Fermiamo 
Parcheggi, Solo una parola magica nel caos del 
(raflico romano? La cooperativa muratori e brac
cianti di Carpi ha cercato di dare una risposta alla 
domanda di sosta. E ha preparato i progetti detta
gliati per tre park a piazza Risorgimento, Cola di 
Rienzo e Cavour. Altri piani sono pronti per altre 
zone. Ma dal Comune finora non è arrivata alcuna 
risposta. E i progetti restano nel cassetto... 

La cooperativa Cmb ha preparato 
i progetti per costruire tre grandi park 
sotto alcune piazze di Prati 
ma dal Comune finora solo silenzi 

coi parcheggi sotterranei» 
popolo dello shopping. Il tut
to senza dimenticare gli abi
tanti che si troverebbero a 
non far più la gincana tra le 
auto che hanno invaso i mar
ciapiedi. Ma c'è di più. Il pro
getto prevede anche una si
stemazione delle piazze e de
gli spazi verdi in modo da ren
derli fruibili per i cittadini. 

rzai Potrebbe essere la volta 
buona. I fatidici parcheggi sot
to le piazze romane stanno 
uscendo dal mito. I progetti 
per I primi -magnifici- tre so
no stati presentati dalla Cmb 
(cooperativa di muratori e 
braccianti di Carpi) e dovreb
bero nascere sotto piazza Ca
vour, piazza Risorgimento e 
piazza Cola di Rienzo, circa 
tremila posti auto, tempo due
quattro anni. Ma anche gli altri 
partner del consorzio «Park 
Roma- hanno lavorato sodo: 
i'Acer ha elaborato un proget
to di fattibilità per piazza Ver
di, l'Italstat per piazzale Aldo 
Moro. 

I progetti 
accantonati 

SI stanno già studiando i 
progetti per piazza Fermi, 
piazza Armenia, largo Brindi
si, piazza Pio XI e piazzale 
Clodio. Tempi più lunghi si 
prospettano invjece per le Ipo-
resi dfpàrcheggi sotterranei a 
piazza-San Giovanni di Dio, 
piazza Gondar, piazza Tusco-
10, piazza Vigna Stentiti, piaz
za Asia. Altre cinque possibili
tà presenti nell'elenco nel Co
mune sono state per il mo
mento accantonate (piazza 

Dalmazia, piazza Indipenden
za, piazza Confienza, piazza 
Ungheria, piazza Trionfale). I 
progetti che sono pronti già 
da tempo non hanno ancora 
ricevuto una risposta dal Co
mune. 

I primi ad uscire allo sco
perto sono stali architetti ed 
esperti della Cmb (una coop 
emiliana che ha messo piede 
a Roma addirittura nel '45 co
struendo in questi lunghi anni 
di collaborazione, case, scuo
le e Ira gli altri edifici il palaz
zo dell'Acca all'Ostiense). 
Avevano i tre progetti pronti 
nel cassetto fin dal 1985 e del 
resto coinvolgere finalmente 
la città affamata di parcheggi 
significa anche lanciare un se
gnale all'amministrazione co
munale, che per la sua croni
ca instabilità politica, rischia 
di far perdere a Roma un tre
no decisivo per il suo svilup
po. Tremila posti auto sotto le 
piazze di Prati, un quartiere li
mitrofo al centro storico, a 
pochi passi dal metrò, tempo 
due-quattro anni significano 
sicuramente una boccata di 
ossigeno per la città. Sono sta
ti pensati, finalizzati a diverse 
esigenze; piazza Risorgimento 
ha un occhio soprattutto al tu
rismo che gravita su San Pie* 
tro e i Musei Vaticani, piazza 
Cavour agli uffici e studi pro
fessionali che hanno conqui
stato il quartiere, via Cola di 
Rienzo puma soprattutto al 

Uno scavo 
in quattro fasi 

Un progetto ambizioso che, 
però, secondo gli ideatori, 
non dovrebbe significare l'in
ferno per un intero quartiere 
durante la sua realizzazione. 
Si partirebbe con un cantiere 
per volta e lo scavo sarebbe 
diviso in quattro fasi. Per 
scongiurare lo.scompiglio in
gegneri del traffico hanno già 
studiato una disciplina della 
circolazione e dei percorsi 
per i mezzi pubblici da adotta
re durante I lavori. 

Tutto a posto insomma, ma 
niente in ordine. Almeno lino 
a quando l'amministrazione 
comunale non darà II suo pla
cet alla convenzione. La boz
za (trattabile) elaborata dal 
consorzio -Park Roma- preve-
derebbe un costo zero per II 
Comune in cambio della pos
sibilità di vendere a privati il 
45-50% di posti auto (prezzo 
intomo ai 25 mlHonf). gestio
ne per quarantanni del par
cheggio e di una percentuale 
della sosta a pagamento nelle 
vicinanze per evitare insom
ma l'esperienza del Galoppa
toio che resta semi-vuoto 
quando magari su via Veneto 
ci sono auto in seconda e ter
za fila. UAn.Ca. 

I. progetto e> l megaparrnegg o a p un Cavour e, in alto, auto incolonnate nel traffico cittadino 

Saranno 3mila posti 
tm Ecco come le matite dei 
progettisti hanno disegnato il 
nuovo look delle tre piazze. 

Plana Cavour - Sarebbe il 
primo cantiere ad essere aper
to, A progetto realizzato sa
ranno disponibili 1.080 posti 
auto per un costo di circa 25 
miliardi. Il parcheggio sarà di
stribuito su quattro piani sot
terranei'con accesso solo al, 
primo e un sistema di ascenv 
sori che convogliano i veicoli 
nei diversi spazi. È un sistema 
di parcheggio più moderno di 
quello del Galoppatoio, per 
esempio, meno costoso e più 
ecologico. Il giardino sarà 
raddoppiato fino a giungere 

sotto il palazzaccio, com'era 
nella Roma fine secolo. La cir
colazione si svolgerebbe 
quindi solo su tre lati della 
piazza. Un tapis roulant (150 
metri) collegherebbe il par
cheggio sotterraneo all'altra 
sponda del Tevere, a via To-
macetli. 

Piazza rtsorgiaeato -
Stessa tipologia di parcheggio 
del precedente con 1.080 po
sti suddivisi su quattro livelli 
sotterranei e una via sotterra
nea di congiunzione con il ca
polinea del metrò di via Otta
viano. Piatto forte del proget
to dell'architetto Ippolito Piz-
zetti due fontane sistemate al

l'interno del giardino. Costo 5 
miliardi circa. 

Piazza Colt di Rienzo - È il 
più costoso e più difficile da 
realizare dei tre parchegi pro
gettati dalla Cmb. Questo can
tiere partire per ultimo e gli 
800 posti auto sarebbero 
pronti in non men di quattro 
anni. La difficoltà del progetto 
è nella scarsa ampiezza dello 
slargo e quindi nella presenza 
di fondazione dei palazzi. La 
sistemazione della piazza pre
vede oltre a un arricchimento 
del verde un percorso intemo 
pedonale, un ampliamento 
dei marciapiedi e la creazione 
di una corsia preferenziale. 

Incendio in caserma 
Distrutte le camerate 
di cinquanta soldati 
del Centro ippico militare 
• 1 Stavano facendo cola
zione quando hanno visto an
dare a fuoco le loro camerate. 
A bruciare, ieri mattina, è sta
to un fabbricato del Centro Ip
pico Militare, in via Tor di 
Quinto. 

Nei locali distrutti dall'in
cendio erano situate le came
rate di cinquanta soldati. Tutti 
loro, per fortuna, nel momen
to in cui è scoppiato l'incen
dio si trovavano fuori per la 
colazione. 

La causa dell'incendio, se

condo i primi accertamenti, è 
stato un corto circuito. È parti
ta una scintilla che ha trovato 
facile presa nel mobilio, nelle 
coperte, nei materassi degli 
alloggi. 

Subito avvertiti sono accor
si i Vigili del fuoco, con tanto 
di elicotteri e pompe. L'incen
dio è stato domato in poco 
tempo. 

Per le prossime notti, co
munque, i militari del Centro 
Ippico dovranno trovare una 
nuova sistemazione. 

Parata ai Fori: 
i verdi 
vanno 
in pretura 

Dalle proteste alla carta bollata. Per fermare la parata ai 
Fon la Lega ambiente ha preso la strada di palazzo di 
Giustizia. Gli ambientalisti hanno chiesto un intervento ai 
pretori Amendola e Albamonte: bloccate i carri armati e te 
truppe, i loro effetti sul patrimonio archeologico sono pari 
a quelli di piccole scosse dì terremoto. Contro la sfilata è 
scesa ieri in campo anche la Fgci: ricorda alla giunta l'im
peri go preso l'anno scorso di non tare più parate ai Fori. 

Condannati 
per la pipì 
vietata 
nel loro bar 

Quella pipi negata è costata 
cara a William e Giampietro 
La Stella, proprietari del bar 
«Ruschena» in via Flaminia. 
Il pretore Luciano Pugliese 
li ha condannati a sei mesi 
di carcere, con i benefici 

—t^^—^^**^—/^ della condizionale, per ol
traggio a pubblico ufficiale. I titolari del bar avevano chiu
so a chiave la toilette ridotta in brutte condizioni dei fans 
dei Genesis, che si esibivano al Flaminio. Un agente di 
polizia ha però protestato ed imposto ai La Stella di riaprire 
il bagno. Sono volate parole grosse, una pattuglia di ps ha 
portato in carcere per una notte i titolari del bar. Ora è 
amvata anche la condanna. 

D'Onofrio 
contro Puletti: 
«Hai perso 
il lume» 

Il senatore Francesco D'O
nofrio, commissario della 
De romana, ha studiato si
curamente in un college 
britannico. Notare il fair 
play delta sua replica al so-
cialdemocratico Puletti 

tm^^Ètm^mm^mm^m (che aveva detto.* «Slgnorel-
lo è il peggior sindaco degli ultimi venti anni): «La campa* 
gna elettorale - commenta lievemente D'Onofrio - fa per
dere i lumi: le dichiarazioni dì Puletti meritano di essere 
trasmesse all'attenzione di illustri clinici». 

Conobbe 
Laura Sforza 
in Nicaragua: 
interrogata 

«Ci salutò la mattina del 25 
febbraio: vado a fare una gi
ta in un isolotto vicino Com 
Island, ci disse. Da quel 
momento non l'abbiamo vi
sta più. Il giorno dopo la polizia ci ha detto che Laura era 
stata uccisa». Fatima Morelli, una giovane impiegata di 
Fano che conobbe Laura Sforza, la ragazza romana assas
sinata in Nicaragua (nella foto), è stata interrogala ieri dal 
sostituto procuratore Santacroce. La Morelli, che era in 
Nicaragua insieme al suo compagno Stefano Ovani, è stata 
rintracciata solo cinque giorni fa. «Avevo già raccontato 
tutto alla polizia locale», si è giustificata. 

«Date lina Sede «Vogliamo una sede per tot-
»iTh3«iL te Ie nos,re « | ivtt* w * 
d i CJrCOIO di prevenzione dell'Aids e 
M a r i o M i e l i » °-u e l l e culturali», il circolo 

to ieri in un'assemblea l'in» 
credibile decisione della 

*^^^*^**^^^^*m giunta capitolina e della cir-
coscrizione di sfrattare da via Ostiense 202 il centro di 
cultura omosessuale. In quei locali avevano trovato assi
stenza e informazioni sull'Aids 800 persone: un impegno 
tes'.imoniato ieri da numerosi medici presenti all'a 
blea. 

Due giovani 
muoiono 
in strada 
per overdose 

I passanti hanno trovato i 
loro corpi distesi per strada 
senza vita. Due giovani uc
cisi in un solo giorno dall'e
roina. Enzo Bianchi, 32 an
ni, si è accasciato nel po-
meriggio in via del Trullo. 

>^^*^^*'^*i*^^^^ Qualcuno l'ha soccorso ma 
era già morto per overdose. Il corpo di Massimo Cerquetli-
ni è stato trovato in serata in un angolo nascosto dì via dei 
Glicini a Centocelle: sul braccio destro i segni di molte 
punture. Quasi sicuramente la droga ha ucciso anche lui, 

Non spinse 
al suicidio 
il convivente: 
assolta 

Non spìnse a) suicidio l'uo
mo con cui viveva. La Corte 
d'assise ha assolto Chiara 
Agostini, 52 anni, accusata 
di aver istigato, per motivi 
d'interesse, Luciano Ghio-
ne di 67 anni a togliersi la 
vita. La donna ha sempre 

sostenuto di essere vittima di una congiura ordita dai pa
renti del Ghìone. 

LUCIANO FONTANA 

Occhetto a Torbellarnonaca 
Domani alle 18 
maniifestazione del Pei 
sulle borgate 
tm Le 'dee, i progetti, 1'lnl-
riativa dei comunisti per af
frontare e risolvere I problemi 
delle borgate e della nuova 
periferia urbana. Èli terna dei-
la manirestatione popolare 
che il terrà domani alle 18 al 
marcalo di via dell'Archeolo
gia a Tor Bellamonaca, con 
Achille Occhetto, Ugo Velere 
e Franco Vichi. Non è un caso 
la acefla di Tor Bellamonaca, 
nuovo Insediamento schiac
cialo dalla mancanza di servi
li, ^trasporti, di presidi sani-
tari, di luoghi di aggregazione. 
Il Quartiere dove scuole nuove 
sono lasciate al degrado Imiti-
liliale, dove lo stesso merca
to che ospiterà la manifesta
zione, costruito dalla giunta di 
sinistra. e stato lasciato inuti
lizzato dall'Inerzia del penta» 
partito. 

È l'altra faccia della borga
ta. dei problemi di migliaia di 
cittadini che attendono anco. 
ra la perimetrazione, che vivo
no senza fogne, senza luce. 
senza gli allacci dell'acqua e 
del gas, che sono costretti a 
sopportare un allagamento 
ogni volta che cadono due 
gocce d'acqua, che non han
no strade, tarsportl, scuole. 
.Che hanno pagalo un condo
no per vivere in condizioni in
sopportabili. Sono migliaia le 
firme, che si stanno racco
gliendo in questi giorni per la 
proposta di legge di iniziativa 
popolare sul condono. Cosa si 
chiede? Si vuole che lo Stato 
restituisca ai Comuni le centi
naia di miliardi Incassati con il 
condono e che questi soldi 
siano trasformati in servizi per 
i cittadini delle borgate, a co
minciare da quelli primari. 

Usi Rm 15, denuncia del Pei 

«Non aprono i laboratori 
ma finanziano i privati» 

ETTORE GRECO 

• i Ambulatori costretti a 
chiudere per l'ignavia dei diri
genti. Altri che attendono da 
anni di essere aperti. Un'im
pressionante montagna di de
libero revocate dagli organi di 
controllo o impugnate per so
spetta irregolarità. Una ten
denza strisciante alla privatiz
zazione, che già dirotta verso 
usi impropri una .quota cre
scente di risorse. È lo stile di 
governo della Usi Rm 15 de
nunciato dai consiglieri co
munisti del comitato di gestio
ne nel corso di una conferen
za stampa tenuta ieri mattina 
nella sede della Federazione 
romana. Fra i vari episodi di 
malgoverno - hanno spiegato 
- due appaiono particolar
mente emblematici. Il pnmo; 
nel luglio dello scorso anno il 
comitato di gestione approva 
una delibera che prevede l'as

sunzione di 27 invalidi civili in 
base alla legge 482-1968. Fin 
qui niente di strano: era da 
tempo che la Usi doveva met
tersi in regola con la legge. Ma 
subito dopo cominciano le ir
regolarità. la nomina della 
commissione di concorso av
viene in pieno agosto, in as
senza di molti consiglieri, il 
rappresentante sindacale vie
ne designato senza il previsto 
sorteggio, nella formazione 
delle graduatorie si passa so
pra a una serie di criteri con
templati dalla legge. Il ricorso 
dell ultimo degli esclusi fa 
scattare l'intervento del Core-
co, che annulla la delibera. 
Cosi tutto viene azzerato e si 
ritorna alla situazione di par
tenza. 

Più grave, se possibile, il se
condo episodio. Nel quadro 
degli interventi di sostegno 

agli handicappati, il presidio 
di Ponte Galeria. destinato al
l'assistenza diurna degli invali
di più gravi e al loro inseri
mento lavorativo, viene affi
dato in gestione nel maggio 
'86 all'associazione «Preven
zione ed Intervento Roma 
81 », dopo regolare concorso. 
Ma appena due mesi dopo la 
maggioranza del comitato ci 
ripensa e annuita la preceden
te delibera per presunta irre
golarità. Ma è ancora il Core-
co a intervenire; esaminata la" 
delibera, ne conferma la vali
dità. Nel frattempo, però, con 
una semplice lettera il presi
dente della Usi aveva affidato 
il presidio all'associazione 
«Anni verdi», legata alla De e 
che beneficia attualmente di 
convenzioni con la Usi per 
una somma che raggiunge i 
460 milioni a tnmeslre, addi
rittura la voce di spesa più 
consistente del bilancio. 

Duplice delitto a Ss. Cosma e Damiano 

Massacra a coltellate 
prima la madre poi la cugina 

ANTONIO CIPRIANI 

• 1 Ha massacrato la madre 
Getulia Ciorra, 70 anni, a col
tellate, davanti alla porta di 
casa, a Casalmaggiore, frazio
ne agricola dei S. Cosma e Da
miano, in provincia di Latina. 
Poi ha ucciso la cugina Ales
sandra Falso, 23 anni. L'omi
cida è un malato di mente di 
35 anni, Fernando Vecchio, 
che con il coltello ha anche 
ferito gravemente Candida 
Sparagna, 55 anni. I carabinie
ri l'hanno arrestato nella sua 
abitazione. Non ha opposto 
resistenza. 

Nella sua mente malata due 
idee erano diventate un «chio
do fisso- che ia giovane cugi
na potesse sposarsi, e i soidi, 
che chiedeva a tutti, continua
mente. len poi, l'anziana ma
dre l'ha lasciato solo in casa, 
per andare a fare compere in 
paese, per le nozze imminen

ti, della cugina, fissate a metà 
giugno. Per tutta la mattina 
Fernando Vecchi, da anni sof
frente di una malattìa psichi
ca, ex emigrante in Germania, 
spesso ricoverato in ospedali 
psichiatrici, ha vagato nelle 
campagne di Casalmaggiore, 
meditando sulla sua vita di 
sofferenze, su quella felice 
della ragazza futura sposa. In 
quella passeggiata tra le colti
vazioni e i vigneti, l'uomo ha 
preso la decisione, doveva uc
cidere la madre. 

È tornato a casa, si è arma
to di coltello e si è fermato 
davanti alla sua abitazione ad 
aspettare, seduto sotto il per
golato. Ha visto arrivare da 
lontano, lungo la stradina di 
campagna, la madre, carica di 
pacchi e buste con la spesa. 
Prima ancora che entrasse nel 
piccolo giardino le ha chiesto 

dei soldi Lei non ha risposto, 
come tante altre volte. Ma ieri 
mattina quel silenzio ha avuto 
un effetto violento su Fernan
do Vecchio. È avanzato con il 
coltello da cucina stretto in 
pugno e senza dire nemmeno 
una parola ha iniziato a colpi
re all'impazzata. 

La prima coltellata ha 
squarciato il petto delta ma
dre. E accorsa dalla casa vici
na la cugina, che ha tentato di 
fermare Fernando. Ma in po
chi secondi l'uomo ha infieri
to anche contro di lei, con 
violenza inaudita, colpendola 
una decina di volte. Atte grida 
disperate di Alessandra falso 
e Getutia Ciorra, da un casale 
vicino è arrivata anche Candi
da Sparagna, un'altra vicina 
delta famìglia Vecchio. Ha 
cercato di fermare la mano di 
Fernando, ricevendo anche 
lei diverse coltellate. Alle 
braccia, al petto, ma ha fatto 

in tempo ad uscire di corsa 
dal giardino di quella casa e a 
fuggire correndo, per cercare 
aiuto. 

Fernando Vecchio, strin
gendo in pungo il coltello in
sanguinato, è uscito e si è in
camminato verso le campa* 
gne di Casalmaggiore. Quan
do i carabinieri di S. Cosma 
sono arrivati, hanno trovati, 
uno sull'altro, i corpi senza vi
ta della madre e della cugina 
dell'omicida. Hanno cercato 
nei dintorni Fernando Vec
chio. La gente della minusco
la frazione si era rintanata nel-
le case, per paura. Qualcuno 
ha detto di averlo visto cam
minare lungo le rive di un ca
nale, poco fuori l'abitato. Al
tri, arrampicarsi in mezzo agli 
alberi su una pìccola collina. 
Ma Fernando Vecchio, dopo 
un breve giro intomo a Casal
maggiore, è tornato a casa, 
passando da una finestra po
steriore e si è barricato 
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